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. Un marg nnparato, Gavtasimi, È. 

È, fi Ara pira 
bed ae: n., È 4 

Sil'toma del giornò 
Ls adgertiià flagali del ‘racagte. aoder- 

arepto: dei: redditi “di rioshézza civb la 
— che hauno provocato il malamente 
6 l'agitazione ia ‘torto’ Îl ‘Paes — 
o ta: di Sol di SIRO, che 
‘onor, Bransa, migistro flyanze, 
nei suo ulticad itisao IAA di 
Potenza Ie ta A proposito 

‘detl'aquilbrio del, bliancio e delli po- 
fagzialilà. cunzcibustva, del: Passo, dopo 

| _APAIp Adcenpato a diversi provradimenti 
astha i nord si esprimeva Boia. 
aa 

‘sulu. Krk da vos; parte l'uoda.ignaizaute 
dei bisogni sopali, ia. iavessità di :ran- 

{ s000, "due somme i urgenze, cha 
“ 00., de rai g40vengoene:in un ironga 

9 

», por quanta soacerne l'azione delfo 
Fai o, gr facile il. vivera:e.il bengsseca 

. gno 

«atastecsialia bofbucadgierivitg;: - 4 
Da qui. ln: nooespità «dle rordetàre 

‘ - don; passi. danii,;pari.n00 tur are'egui. 
Jibrio del bilanoto.i ». 
0, Nalle odierne. condizionali: dall'Iatia 
pon, apud. immagioare-nttta risorsa più 

- larga, ponom:na, e. finabrisria-ipsiame, 
ohe:l'slevazione dei cora delta rendite, 

delaiproli, citiadioi, a dall'altra,il: biao- 
di provsedera; al monzi sbfficionti, 
r'mantenere gagliarda la sompagive 

dello Stato, che è la forma riva adaut- 

di. città condizione , indinpansabila. Î’a- 
“ quiltbrio del bilancio, -L'anmento della 
‘rendita, è anuvara.anmanto. del; oapitala 

‘+ puzionnle, ed Ka la più benellontt.ifuegza 
‘Agla aitcolazione mbaètacia,: sssando la 

. Fepdita, uo valore cha s'-converta in orv 

. ali'esteto, L'elgvatazia .dal. cora delia 
«-rondita .ipfikiage sal: saggio del danaro 
a solo. gol. dapsro a booe marcato pub 

. riprenderaciena .il.movimazito aconamiso 
«@,pijpossono vedere riflorire l'agricoltara 

. Ad. iL cosmarergio,. 
4 Riforme. largho-a audaci non 10n0 
possibili, perakà esse suppoagono:0 -lar- 

- BEI ;Mmarginij ancora intatti nall'esouo- 
. tafa Dazionale;;- sui quali possa -opsrare 

Ma, d uo, fivaozo di: hilacdaio, 
« Slageto -avanzo-sì può: aperarò, è eva 

Ouis 

‘ngontario.anticipatamente...H:gasnto sl 
- Iargini inasp)prati .occhrre pur ricono» 
« Agdra, che «iper: funghi anni si-è::così 
softt&nenta cercato l'imponibile contri 
“.diyipo, sotto. batta. la. forme, che quasi 
nessun /ruifo è da aspettare da nuove 

a dure 
dalia “ndstra 

legiflazione fiscale’ tutto cid ehe pf metta 

lai pian 

:‘argderla:. prosaitan;:. ma «sarebbe 

ricerche 
eda (cf14 

ricerche. L 
“’Intece, dire 

direttartiente si oppone atto svolgi 
dello forze icon drtitaNa, / 
‘ od'altargara; qualido chetba, t'midizai 
| ipoliditi esenti da ‘imposte, a bene- 
fidio*dei mienò o abenti #°- 
De i ee, 
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. t&lare 18 palpebre su li sochj psrznon 
‘&doirgerti ‘di “gb Ha i o 6 
‘dii gentile nel mondo! Non'v'è vasa ‘della 
‘Datora cha Franicesog Besndrdone d'As- 
gìsi uoo''#bbla daiut 
frate gole, che port 

dj 80 ì 

Itbi gni i tolto. 
AS, di 

sapte'iragione:-d'imiltà;, riluef® 

spparbi -vostri orchi. Sentite: 

«trandosì .iasdpl; Ss iFranossgo, ii quale  guoret. .; 

e per cditituire 

di dr quattrdiattobra sera S, 
.. Frapcagoo. Ho.;aguto . sempre :in. grén 

:Bimpatia questo caro saoto;: così divarao 
:Gaglicaltri. cavalieri -di Dio, per la. mag. 
gior parte: dei quali fn solamente virtù 

: Am n lo 
o Enifisazione: di 

D dh amò pUAsTA Bor e ui la.luna,. f Ja 
0%6i) i frato (vento e ia: casta. au» 
ua se si giocondo, fuoco e la . rugiada 

tresca; ama i fiuri odorazi e gli uoceì- 

“mai fatto quell'aurso, libro-.io 
coi La innocente artista, che volle, per 

no* 
nimo,.xaccoles, sotto l'amabile titolo di 
Bioretti di: Sa Francesco, fatti più 
eil della «vita di: qual santot'iArete 
rio. se: credete quel ibra indegna déi 

«Un gicvane aveva preso un di molte 
«toriola 8; porisadola a vendere, sccn- ‘| apgelo: il 

À pochi mast di ‘havalizà dual diganrso 
‘del mibistro datle tinaosà, enel tranquil-' 
lagta è lnanraggiunte, gil aganti di ful, 
cha ‘proalamava «don potéral aspettara 
pis nessun frutto lalla r'osroha datl'im- 
‘ponibile », approfittano’ della revisione 
biegunle dei radditi di ricchezza mobile 
per immeginare appooto un acarassi. | alleviati, Hd a quasto. domande il Go. 
mento di quell'imponibile ol trail) AGNA .ferno, 

€ dal si dioblerari'nog potaral andate; è < 
l'ao‘c1pò all'altro d'Italia — in mladra 
più d indio feroce — quéati eggnti si 
gettito sul contribtaoti per. sprémère 
loro Baoys sommb, cha Nestan' alimento 
di retto giustifiaana, a che però co. 
ofitdilanofio vere sottrazioni al legittima 
feutio dell'opotagità nazibnate, | 

Di questo ai ridordy il Governo: di 
‘ grénare, si afrattara' sempre più il'aodi- 
‘tribadiità, Appeda in’osgasione si pra» 

‘ genti, par nen badando se rinatafamente 
‘a ‘hfficiiimenta ‘ha fatto Lrginosi £ 
faraniti, Qual 

L 

ciò tiivage comé' Don detto. 
“ Hqaoo:i-eistami 00) qusli si fomentano 
la: ribellioni del ccntribuedti: a el gie 
‘atiBiodbo” tatti gli sepadienti per slag- 
gira &l' rigori dal fisnò, Dea 

Nall'altro deila’ noatra amministra. 
tions finanziaria si'palesn'atl’iofuori di | dlepongoso di ‘ralnore ricchezza . accu- 

8 | malata, ed à il pricio nalla sesla dei 
nta ogni sorpresa ; passì coatretti sila maggior somma di 

uesto: il Govarao non mattiens la 308 
‘promises: il fljco È 
“por sottrarre ‘sempre più al lavoro b 
‘alii ricchezza;’ l'empirlanio e l'iigia- 
stîzia sono la basi dal nostro òrdina- 
‘metto’ ibabitid < i 

errurà da riparare, vi noro forza che a- 

-—...———@—r—É——__—_——_——_——_—21H1n11zm,mt@y@—@nk2zuuUe np 

ammalato. Una manifsstaziona nel una- 
Dima, così spontanea, di affetto, è di 

i stima, non ha esempio. 
“ Gorarnn domandano per l'equilibrio dei ; > 

* gigono di sasere Ruovamenta camentate. 
! Quel raccoglimehto, che gli unmini del, 

mere dra e i Pi 

“IL TIMORE D'UN CONFLITTO 
tralà Francia e inghilterra 

Londra 8 — Tutta la stampo ras. 
cumanda al Governo . di sollecitare fe 
aperaziovi militari nell'Alto Nilo, onde 
provegirri l'arvira dei fraudesi cha po- 

so trebbe provocare una gusrra anl' con- 
us su a tinerta suropso, 

i To vassun paese del mondo le targa | -.. 
bauno rerg uotn l'altezza che raggiun. : — ..t fondi sagreti in Franoià 

‘ gono In Italla. Hayvi chi argde, guaglione i 
- demand il cotapiasso della a tra riscossa |. Partg? G — li progetto dal bilaue:a 
par tarzo Hifforenti dalla Stato — circa i dell'ipterno par, l'apao 1898 contiene 

biludigio, l'agricoltura, il commerelo, le , 
1 industrie lo dominndgno pure par essi, 
r Nu . i e 

ùn soltanto, domandano. ii, racuogli. 
menio, ma Aomaadgno ancora di easare + 

pur. non garsando Dpuove tassa, 
risponda cul dicigarel serigro più a dare 
spogliazioni, i 

api ibra n a © in 

lira 1,050,0110,000 — che noa; tale cifra | èR nuovo anmanto del sapituio deli fond 
noù sis eccessiva pel nostro, Paaso, ma | sugrati. cai 
cha’ s'a la pessima distribuziona dei tri. i 
buti quella cha giustifica «le proteste. 

; gati Liglioti dichiarati pr- oife provarlo subito, sa lo spazio gl per- 
‘gontì, e alle promesse di agrari, tetto 

| del ma 
gravati. Palché È così che si dava sta-, 

Coloro senb in sryure. É o: sarebbe fa- 

. paattossa di pabblicica la statistiche 
riguardanti ia riachezza dei.diveral pass 

jondo è fe' tassa di cul sono ag- 

bilire il sobfrooto, £' una pubblinazione 
quì nina rinuaeigmo ;, ma basti per ora 
l’sffermare che Iftalia è fra i paesi che 

ati, | 
8 parla dgni momento di orgevizzare 

‘efficacomenta ia ‘difaéa delle’ latituzioni 
galstenti contra il eocialiamo, e non si 

Non tuttii vittadiai sono pgaalì di | veda abbastanza quale opera vichilista 
fronte al fisco, a le esigenza di quanti, svolga il Goyverpo, .persistenda, in uno 
‘por la ttossd “leggi tributaria, è tanto f afruttàamento della’ forze ooatributive, 
enorme; ds giuetificara, cohe dicevamo, | sfruttamento cha, pal modo a per la 

‘qualsiasi ribatlione. &° inutife’ partare | misura, diventa è tutti. odioso e .intal- 
gha tnîti detibono fare il loro dovara, lerabila, 
qagdo it Govarpo. per. prio il cao La flusnza, in dn paòse cisiza, ; deve 

dovete DE Prometta & | certàmente raccogliare le rlscraa neces» 
asb'msntisià quando costringa a pa- 
gare: cid'che non 8 possibile pagato. Ii 
Governo diventa, in tale: mido, il ris. 
‘mleo del: Paese; ©» O 

i 1. ministri attunii hanoo tatti patisto 
vdi: raccoglimento, dì travguilità, di seg- 
garza nell'simministrazio nb” “ellu Stato, 

‘iE sono antsti :cerdsudò ‘economia nal 
bilanci, lincenzisado ‘|mplegati, arspen. 
ridendo a rimandando lavori. Lo Stato 
per primo, ridncenrfo gli interessi dei 
#uo.-dabito, ha dimostrato come ‘“Pogsa 
aspro il dover pagare quando, o gli 

parle al pubblial servizi; ma deva prime 
di tgtto dere esampio di temperanza, 
di eghifà, @ di rispetto ai diritti dei cit 
tadini, Logs, ea 

Ora, queto esémpio odi è dato in 
ia Ed i purtroppo PISO dover 
uardara gilt nos ‘Aammigistrazione 

LASA TRI ART inn 00). Ig 

IL 'ACGRIORA SNO DI IMBRIANI 
nani lg io noi nil 

.- imponente piebisolto “d'attotto. 
| Biénk '8-— "I ‘professore Romiti, visi 

tando i’onorerole Imbriani, io trovò no. 
‘afrori del Governo, 0; il, gettito soarso i fevalmante,. migliorato. La parolisi di- 
del saddito, son offrivano Iargherra- di miciità ossiotra la rapida 6 totale gua: 
disponibilità. Orbene, il bilaogio dell'a- |.tiginne: delt’infafitio, 
sopomia pebblica - n0n medo di’ Qualio 
dallo’ Stato domaodara 6 domiandadi 

1 Podvradiiia geedala, di till por: ug vet è al iLsai i 

in.00.registro/. che SOIA 
jatra Vi sono, anohe. pal)’ economia pubblica, prima camera dall'abitazione dell'iNu 

Lic. LAT e 

ti ie 

«vane: 0 buon giovane, io ti prego, 
«che tu ma-le die, a che naselli così 

“«ngneueti, non vangano alle mani dei 
« orudoli, cha gli ucdidano. — Di sebito 
«colui, ispirato da Dio, tutte le diede 
:aa 6, Frangsesso, ed agli, ricorandole |"ha"Sarte di'sintura’ qiatie Psa: 

fe 

due farfallogee d'oro, sclia c'inseguono 
per l'iarias-:quolla..rosaj.iohe-*ricorda il 
colora dalle: puabob'aiaa giovinetta; 
quei garafaui, cha hanno ii rosso delle 
labbra yer 2 sAnelia pal a Tatti Roo 

9*1do grembo. eomiactò. a. parlata. joro i\gante, pioppo, .ebe ai specchia: nall’ag- 
"e dolcamenta.: — O mia tortala, semplici, 
cinnocenti a casta, perchò . vi lasciata: 
< voi pighara? Ora io .vi voglio scam- 

| «pare: da morty:8 farvi i nidi, acgica- 
ra chè; volifacciate fratto, a: moltiplichiate 
«secondo .j. comandamenti. del nostro 
« Creatore, — E -va' S. Frapoosto, a .a 
« tutte feca il nido, ed elleno, :usagdori, 
«comineiarono a -fara uova; a figliara 
«dinanzi »' frati, nome! fostero . state 
«galline, sempre putrisate da lord; e 
«mai non si partirono, inzino- che S. 
«Frenteaco colla sua benadiziona diade 
«loco licenza di particsi», 

Cnota fa leggenda. che un frate dal- 
ordine. antrò na. giorno Dallar povera 
cella del:a4at’uomo, 8 gli conf iò d'avara 
gravi dubbi su la virto.di nn compagno, 
il quale se n'era rimasto, par: pre sd-ore, 
dietro. una siepe, rapito dal canti:.d'un 
Ratellivo,| che, . posato sull'arco d'ena 
ramap con. gorgheggi a note. tanute, a. 
vava sempre: cantato, dalla primissima 
alba alla.Qora.: i. pa. 
«ip E di imho gioto seandalizzato,  fra- 

tollo? -——.-gli-chiase 8;-Francéesgg. i. - - 
- —, Qaell' uccellino. dovava | essere il 
demonio, trai (ad e 4. - ]j 

ye Ei perchè non pensare chè eva un 
quale cantara le lodi. -del Si 

«ERMpro Avon singolare pietà agli anì--| < Tulto ciò cha-è gaio, per sicunì santi;3 
«mali mansueti, -riguardando quella tor. ; è pecosto. La stella, che da. un canto. 
# tole gin l'occhio pietoso, disaa ul gia. ' dal gielo, occhoggiaudo, vi distrae; quelle stro ocentore, è setapre è in ogni luogo 

qua d'ana fuute; quella gicca equa, 
ghe, cadendo dalla’ grotta pia. 
‘bre ataf Bagio; sono tentazioni, demo» 
niache, di cui bisogna difenders! abbaa- 
satdo gli pochi, mettendo le mani alle 
orecchie, a gridaado: «Gad mio, sal- 
ratemi vol!» 

Oh, it huoa Fraacaso: d'Assigi nvu ha 
paura delle cose gantili. Verso tutte 1a 
creature dal bmon Dio egli ai sente la- 
gato d‘fratalianza, è nall’amoreroia sua 
lingus da il dolge noma di Sal alla 

varca (EA le CAD pe a 
iv a ARI Ipifi nm ocn:rt]! | ” 

tesì HE di Gangs SSL QI 
diversa da'gnell'alira, cha anole essere 
parlata da quegli: ascetl i quali nulla 
trovsno degav dei loro foscili agardi, 
goe-anì  macchiano l'aszuero saleste; il 
verde dei' campi, se cgoi bellezza della 
netura e deli'arte — mi. piace, - 

8° 

Passava una volta tru Cannaio é' Bs: 
vagna, è avendo veduto nna moltitudine 
d'atoslii che, con i moti del foro gorpo 
e.-con i canti davano segao*di ‘quella 
intonsapevole giocondità propria delle 
erestorina alate; il nostro frate diase ai 
sompagoi: « Aspettatemi qui, ch“io vada 
a predicare agli vogallini rgiei fratalii»/ 

- ‘Ed eatrà nel campo a cominoiò & pré- 
diobra agli uccelli, che erano ib terrà; 
o a quelliohe erano sugli alberi: « Mist 
uccelli, voi siete niolto tanuti a Dio vo. 

itato: i ! 1° 4 n tuske Io -olagsi. sopiali; ei..sono :i.. 
‘adeore ‘blloviato di pei; e non aggravato, | apritte 

Una terribile «alluvione 
{ Caso tu-‘perleole — Posti o mda crollati 

Ancona 8, Acque torreoziati ai ri- 
versarono.stanotta ualla nostra regione. 
It campo di Marta s..il pisgo Pi San 
Lazzifo ‘sono aliagati, In grave, paricolo 
sopo ie .0n38, pnde si-duvatte pronedera 
al salvataggio degli inquilini con barghe. 
‘. Aggursaro ì pompieri e la autarità. 
“ L'{mpeto dell’ alluriona abbattà: gran 
parta dallo mura della ciuta. daziaria 
frobteggiante la stazione; arollarona î 
pooti a Osimo a a Chiaravalle, 
Sono. sospesa ja comunicazioni ferro. 

viaria.60n Roma 8.11 meridionale. 

Ancong 8 == Piove ' dirotiamente da 
qualtro giorni, Stamane presso li ponte 
Conovchia l’acqua ha straripato dal fosso 

ia ha-ravinato -Girca 50 metri della cinta 
daziaris, allagando alicina ques. Granda 
epavento negli:\nquilini, che furozo aal- 
vati con. birohe dai pompiori è Bpidati 
ambito avcoral. s P 

.Qaner sempra la ‘dicotta pioggia, le 
‘stazioni delle. Jine6 ferroviaria sono Bl- 
«lagate, apacialntaate: fra -Quiuto, Lozbto, 
| Chiaravalfe, Josì; Falomuara, Senigallia.. 
Tatti-| treni sono sospasì! 

Nel pomeriggio l'acqua allegò Via Na- 
zionale, migacciaado invadera l'officina 
idel:.gaa, Ciò avvenendo, la-città rimarrà 
tab*imibi 3: ga 0 on 

‘E° sospeso il'trausito del fram è vbt- 
turs per la albzione, ove l'acqua’ rag- 
gianea uo metro -d'altezza, - 

Senigallia 8 -— Il flume Misa, stra- 
ripato, riunovò l’innondazione gravissima, 
Il torrentello Rubbiano pressa la bor- 
.gata di Csse bruciate, inaondò l'abitato 
rovigando il ponte della ferrovia, inter. 
rompendo il servizio ferroviario e te- 
legrafioo, 

- Arecenati .G.-> La pioggia, continuata 
oipet 

—__——m‘ooo_————__m———__——_—_——————————@m—x 

il dovete todare, itaperogatid v'ha dato 
Lbertà' di rolare in ogni luogo... É' an. 
cora gli siete tequti per lo alemento 
dell'aria che agli ha daputato a vof, Ol» 
«tre a questo, voi con seminntè 6 non 
. iateto, e ‘Tidio vi pascé; darsi i fumi 

a la valli per cifuglo, e gli albori alti 
per fare ì nidi, E poichè vei non sepete 

‘e | vostri figliuoli...» 
Gli accéllizi iotalito, apreodo gli os- 

ohi, battendo le ali 6 cantando, ‘dimo- 
“Btrarono di comprandere la' parola del 
«caro Moma, che, dopo' quella pradiaa, fa” 
loro’ il’ segno della orocè ‘4 li acoomiatò, 
psrohè torbassero ai loro albert ed. essi 
gi divisero io quattro parti, e l'una volò 
‘verso l'orienta e l'altta vatko l'occidente, 
la terza pel meriggio, la quarta per l'a- 
quilone, e ciascuna schiera andava cao: 
tando maravigliosi canti. © 

Nessuna della areature cha' soglionò 
fuggire impaurita innaozi agli uomiel, 
fuggiva innanzi a iui, che entrò mala. 
vadore fluango soi i scatadinà di (tub- 
bio, pet certo lupo, il quale svlepa fare 
atragi d’uomibi ‘o d'animali palla algì- 
pagoa umbra. In patto di pace, Franca: 
a00 fa obbligare!ì pontadini a dar cibo 
6 bevanda: alla bestia, otie alzi il più 
ritto,'e, domesticsmente lo puse jd mand 
del santo, ginraodo di'diveatar mansubsto 
e di non farsi più réò di delitti di asogne. 

E° una lagganda codesta, ma, s9 fosi 
Bladiata da quegli egonomisti, 1 quali 
pretendono: che, contro la ferocia degli 
effamati, "uon''ci è altra rispéatk sa non 
che quelta fron ‘ohè'‘asse della bocca 
dei ‘'mobvhètti, narabbe tanto di gunda- 
guato per la scienza economica e per 

è le fonti per vostro bere; davyi i monti | 

né filato, nè cuoira, Iddio vi vesté, vol 
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Tu tazza piagioifisotto la ficaîà dl piismate 
cr eiaana. Dishiarasioni è 

Ringraziamenti, 1. ceva Cook LI 

I a RA ID n qui que sibi AR, 

Per più loterStAhl 4 ‘prize! “da ‘gomvanieali 

8: vaodo ail'Edicoia, alia ‘adttotorta’Har- 
dusco e proeso"i prindipali LWbadea!| 
sa rr Dantsglaii SD. > 

le dirotta ' produge giovi dpaoi auio DALÌ- 
(pagna, che sono. innondate, La strada 
sona impratiosbili gansa Jp Frage, Lo 
messaggerie gonb nostratta.,a retroasdera. 
Un aperaio d murta sotta uan frana; 
‘doe pogti. so0o diroosati. |, 

. «Sassari 8 — Una tampesta -|mper- 
versante aulla coste della'Sardégon im: 
pedi :tatta la giornata la*partterinà da 
»Portotorses dell'ottantenitào ‘teggimento 

|. fantaria, cha caribia guarnigione, agséndo 
trasferito a iteggio d'Emilia. Il ‘faggi. 
meoto fa. salutato etannag Sadgari da 
‘una affettuoga dimostelzione.v i +... 

tgp epigoni 

Ciò ‘che fa til Papa: 

fssaamante, febbrilimanta;: ragsitme” nelle 
prime ore del mattino, ‘e qualoht: Yalta 
:— benehèi..inedial gliela vistido.i «n- 
che fn quelle dalla sera: quando ha wbri- 
itato; la facosade del aua..miniatero, si 
matte a aorizero dei; vacsi latini, 6 il 
legge ai, più iutimi;. permaltondo, :qual- 
que volta, che vedano la:la06, ani. gior- 
nali cattolici, che; naturalmente; vatino 

ia gora nel richiederli e nel pabblicsrii. 
d'altro . giorno, il Papa;  disqorrendo 

son vo cerdinale;del risveglio. gattalico, 
«cha. va, manifeatandosi ‘in [talla, a'alta- 
dendu, anche .& certi sotezi, disbes.is. 

e Questi boogi- cattolici non wagliono 
comprendere sha nell'unione. sta .Il..6a- 
greto dalle forsa nostra, Uno dei dqhattra 

X evangelisti. ha detto: ua «olo. graggo, 
un solo pastore, (.. 0.4. 4 

dopo una brava pausasdomasdb.. 
.  — Ma. sono molto gravi. questi. dis- 
sensi, sorti fra la. società dattoliche di 
Romaf 0, la 

Il cardinale rispaza:: 
— Potavano diventare gravi;a Gra. 

tutto, è appianato,. 0 aitgna . > 
 Luoona XII faca na.sorciso di soddi. 

4 afazione, e cambiò discarao 1131 comppiac- 
que cho la ultima festa foasero.tr e 
,9nza, apiaceroli. inoidanti, e, parisàdo 
‘dei.oomitati parrocohigli;.{etituiti.;renan- 
;bemanie ln Roma, djsss. che sono. uti- 
lissimi, a che li vorrebbe estesi dap- 
pertutto. Lt 
. Nalla, lasomma, stagga nil'attenzione 
del, Poatefice, il :quale prende. interes: 
a2thegy Ruche..alia polemiche. qhesi 
dibattono fra la atampa cattolica a.qaetfa 

- libarale :-legge -ogni- giorno «i: pringipati 
{ ial{ Bi apdhinta sO ii BATP REA Bota e. 
nevalmente, Lu i ti 

Fra poso comincerango i pellegri. 
neggi degli svizzeri e degli irlacdarì, 
che, come gi sa, portano, molti quattrini 
4) Vaticano, speclalmeota questi ultimi. 
I pspa st mostra soddisfatto di queste 

tutti, £' una povera cosa quella acisnga 
che non ha saputo trorare, la tanti 26- 
‘coli di meditazione’ a di 'ricazca, ‘quali 
patti di pace si potrebbero stipulare fra 
gl indigenti — aba diventato faroci come 
lapi, quando manoa loro di che nate{rat + 
e | felici di qnesto mondo; Nella leg- 
‘genda del tupo # del gontadini di' Gib. 
bio, la questione soclaie è risolata, Per- 

‘ehò il'lupo alsl'lo: satagiao è giuti di 
diventar mabausto, bisogas che gli si. 
assiepri albo a bavanda. 

Ip yo secoli gog tarpé poi come.ò 
ib'inoetro, l'éssmpio andhe lontano s nn 
‘cho: leggenderlo ‘d'una virti algcome 
quella’ detl'ginile frata d'Assia, GOMDIOYA 
per’ ragion di sbalordimento e’ diret 
quasi d'incredibilità, Hungdady li ‘santo, 
insigme con ue dai audi ‘agmpagal, ta 
uta terra saracana, eustò in na albergo, 
por ripasnrdi, ed ivi ‘s’imbattè in uns 
danna cost helia del corpo corie era 
sozza dall'anima, Quella! malpdettà ‘lo 
richiese di peccato, El egli risposa; a In 
necetto; andiamo », Ed alla Lo mensvg 
in camera. E il: trétiosilo ‘la’ condiaze 
verso un belliesimo’ letto, chè era ‘d'a?. 
dente fuoco, nel-quale, spogliatosi nudo, 
invitò Ja, doana 8 far lo stesso, anphe 
le, E conta la leggonta ale stelto S. 
Francesso per grande. sparig, son .Alla- 
gro viso, dentro ja fismmè, sanza ardare, 
nò abbronzarsì, Varità; codesta o leg. 
geudà “non monta:, un uomo attorga 
alla eqiallida figura del quala, si pos soste. 

#000 immaginare: tanta fantasia Ron» 
tili. quante pe ne, sono etata immaginata 
a proprsito di' quel povero frate, non 
può ole riassir caro a chi: serba in enpre 
devozione per -tutto cià ohe è simbolo 

1 di bene. Si può ttos essere virtuosi; ma 

«. DI Leune, Xtil gi può dira;.fra tesaitpa 
cose, questa: che;daf suo voasbotario è i 
«bandita la, parota..uzio, Egib lavora :lude- 

& 
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= meri 3 Tal Da RT I. 

sun . 

sto fra daoniuo & Sactiqascunta, ia va 

- gue qnrreligionaria dttorane,  cumpréze 

. a 600 dando stava per compiersi; a do. 

a SS 

fervoross manifestazioni: soltanto ame- 
rebbe che qualche volta i pellegrini ton 
jgneranieru l'esistenza del sapone. Ve 
pa sona di quelli che vangono a Romi 
sd - «ntrano nel Vatiaano in uao stato 
deplorervie. fo uu momento di buon u- 
more, Leone RITI si laastb sfuggira: 

— Sono buoni sattolto?, è vero; ma 
66, di tanto in tanto, si javassero! 

"> NA ALBANESE 
» appiccala dopo -ciopno anni di prigionia 
‘Mandéno da Jannicu, G ottobra: 
«O ton cinque ani, ib Arghircoa. 

éhro, villaggio dell'Arbaala taferiore, po 

duva di Mosselin Day, st0co possidente 
atbanese, Bgtio dei famoso rivoinzlona ro 
Ghion Leccae — che us! 1847 soto:tò 
la rivoloziona la Atbsnia allo scopo di. 
fato annessione ‘(alla Greco -— per 
metivi intigzi di famiglia, ugoidera cog 
vipetnti colpi. di soure un sio figliastro, 
L'autorità, senta a cognizione del 

fatto, sl Icopossensb di isi, è soltanto pa» 
ohi giorni fa-venne pronunotata la s60- 
tonzay che la condangdare a marte. 

L'attta mestina essando giusto da Qu- 
atanticopoli if firmaso dai Suîtano, atl’alba 
varu saptté (gslidarmt), ai-pragentarozo 
all'infeliva duuba, apnutziandole che do- 
vera usnira dal 0arcere, per gblete col- 
dotta a dJagnias, ara la Hbertà l'atten- 
deva; giacchè 1 cinque anni paasati nal 
carcere srane parsi forse safflclazti al 
delito Gummasso,* 

La aventurats riograsiò ccioro che 
erato stati assaggeri di sì lieta noti. 
zia, » Piena .di vita # di fidacia segal 
i toro paesi.: Giunta però sul piazzato 
dei riltaggio, dal grande apparato di' 
agidati,- detl'' atteggiamento della molti. 
tudine di pepslo che l'atteadava, ella, 
sebbene cui viso coperte, ad uso della 

che qualche avvenimento etraordiuario 

mandi, pragò, scongiarò ia ra19m8 di 
Alla, ahe-le. ditegssro ia varità, giao- 
chà ora ragseguata al ano dustiuo, 

Pochi passi anovra e :l corteo al RI 
tastà; e ti giudice, compiate le formalità 
voluta dalla legge, tosse ad alta Yooa 
Ja santenra, che Dal nome di S, HI, i 
Sultano la condancava a morte per im. 
picaagione, Depo o.biafu appesa al petto 
la sentenza affinchè ogguno potestà leg. 
gerla, è quind: il -gladica ordinò che 
venisto eseguita. —. o 

Un saplré ociduese la dolpavole vi- 
aino ad un athero ghe dovera serviria 
di patibolo, 6, dopo di averla fatta salita 
sopra una sedia, etava per metterie fi 
laccio, ma stan, fatto segno di non avera 
bisogna d'siuto, di tapò da ae atasna la 
corda ai collo, a, gettata Inngi da sè la 
sedia che fa scategera, restò apperà al 
TARIO, | n 

L'agonia fu lraga a’pencsa sì da far 
raacapriccio, La morte non troucò quella 
vita, &000r giovane, che dopo 10 minati 
di Bpaeili >. i 

La Messalina di Ostenda | 
Seriveno da Outenda, Z'ottobra; 
I forestisri cha animauo questa fra= 

partiti, mA Ostenda non ha ripreso la 

cari » Dl PP e 1 

qonateta flsonomia Invernale di sittadetta 
di nrovinaio, Ciò che l'anima corì stra- 
otdiusriam<ote è il granda processo ort- 
ninala che dera esser lennto qui tra 
pochi giorni; ano tra i più senaazicnali 
prossssi di cui sia fatta parola negli 
annali gladiziari, O LT 

- Girca dicci anni la venna ca stabilirsi 
qui. un giovane: thedian di Bruzattas, il 

dott. Vurschoneren, Lt suo sapérà, a più 
H su0 aspatto simpatico © i suoi modi 
distinti, lo ressro ban prosto uno dei 
med eh più risercati di Quionda è I pro. 

dr, 

profbistono di allovinntri do Ostenda. 

IL FRIULI I n pr: PE nie A NE È Î 
A ee e OI e e TI Pi ul —_ phi 

& una maltUnn evtrarono fe guardia 
nei palazzo, e, nonostante tatto le pro» 
testa, In sigaora  Verschoaarsa fa con- 
detta in prigione, 

svilupparono il progetto, osegnirono tuiti 
i favori dalla congianzione sulla parta 

ca austriaue, è che don tenacità di propo» 
Fu trattenala paredehlo tampo ia car. ; alto tanto ni prestarozfo per condurre è 

geré pravantivo, e foalmante rilanciata buvo porto la anaplrata iinoa, vicuenda 
vafso una forta cauziene, a con la rival. “ molti vatacoli aka sì fripponsvano uli'at. 
leveria del marito ; rittnendo però autto “.itazione, Nel sumitanzionato - edifolo 
la ‘sorveglianza della bolitia e con ia! troviamo di nuovo cha'iila pér.i-Buffe!, 

la. sela per la visita doganale, psbinetti 
i toletta, parsachi luosti per gli uffici 
Heila dogana, della farruvia Yengte, dalla 

== erre sn 

intanto, come secade in fatti con. 
simili, lo ioale lingue nrovano di che | 

“ accupara 3 ani csubi della siguora, cha 

rt 

*n 

gegnori Antonelli a Dragasl che na . 

r. 

ci i Li tiri rr 

* 

Sulla rimonrione del Sin. 
daco «i Gemona ia somydicasione 
del mniglttero dell'interno così si saprime: 

« Con decreto del 2 ottobre corranta, 
veitne rimosta dalla gerica di: sindaco 
tin Gemona il stg, Carlo  Bonanal, par. 

‘ chè Delta circostanza in cul srarano 
faogo in quat Osmune ceriumocia rali. 
igse coll'intarvanto di vari rescori, agli 
goa togliara la corona che stngd ateta 

apposto Al venti settembre 1806 alle In- 
pidi ridordenti Vittorio. Emannela è fl: 

ferito delta signora, 
Il dott. Varsohoneres non ebbe che © 

«da stogliare per trovara la sposa é prese 
to moglie una giovinetta aglandidamente 
bolla, apparteneote ad’ una delle mù 
ricche famiglia di qai, i relazionè amoroer ol militare, che fosse 

- Nulla -mencava alla feliglià delia no- | stuità je a cosslgiiario ai defltto, for- 
vella coppia, rallegrata da una corona | netdoglieue perfito 1 mazti du labora- 
di figlioletii sani a forant], i torio di sac trito; ata cha poi, voto 

La signora Verechoneret cera una * che agii non iaptenéra la primassa di 
dama perfetta, dalla gracia inimitabile, * sposaria, quando fossa stato libero, niv- 
cha eapava ricevere coma poche; e al! tandola ad cttanera il divorzio dal ma: 

totti Huo A pouco tetapo priva avavana 
giardato eco ugollio invidioso, gi comti» 
mò 3 dire ognl sorta di goss, palla quali 
la vortlà non avera quasi culla cha fare, 

Si diceva che ella avesse da angi.una 
eran i ce 

} 

Pos: a polizia ato. Lotti ban disposti e 
indi. Te'elagaute tettoia onpre fa agrsia 
luugo Fadificiu. Nei pressi della stazione 
a0rgà un Duoro fabbricato a due piani 
per la abitazioni degli addatti ferroviari 
a doganali alla stazione, Anch'esso, si 
prasanta bago, Ampliamsati  subirano 
puro il magazzuo morti, la rimanaa 
macchine, a l'impatto centrale per git 
sentbi, ; 

Lasciata la staziona di Qirsignanò e 
Yarento ii porte to fareo sulAussa, si90 

‘ fibaidi, egiendo ecu alb nante un ri- 
guardo ai vescovi intervenuti, La popc- 
lagione Bj dommoste par: l'alto incon. 
adito #'anitipattibiftò) n) fo her'liater. 
vanto d-Ift autorità potittoa ghe rimise 
A posto la csronà che non ai abberc n 
deplorore gravi turbamenti dell'ordina, 
(I provvadigionto ravoga fu dovuta pren. 
dera per dara qua asddiafatjore-alia po- 
polazione di quel Comune +. . 

Cividale, ottobre. 

È 
i 

1 

| 
quentatissima stsziona balneare sono già ! 

4 

rifai, © 
La ioro vita, insomma, cera ut varo 

paradiso. 

riturzare nn pasao indietro. ° 
‘Lò sovrao inverno, una famiglia di 

Ostenda teone funestata da gn tragico 
avvenimento, Un'militare’altatcanto per- 

la quale virera fellotestoto, e, dopo bre - 
visalmo kpmpo, gli. morivà, pare all’im- 
prierizo; Faolso ‘Aglio, giùvane e bril- 

Fante ufffolato, Totta Îa popolariogne s6G» 
tira una pielà vitisama per l'infelica 
marito a padre, it quaia sopportara HW 
suo dolore con rassegnazione, = 

l'aspetto della gocs, l 
a-ginrao alla procora di Stato di 

Oatends pervenze una Îetiera anonima, 
che colpiva pas la sua forma originale. 

, L& parole on erano aoritta a mano, 
ria formate da singole isttera tagliate 
faori da diversi giornali a altuggate in- 
sieme con la gomma. 

facera nona territila Roousa dgogtro Il 
militare di oui si è pariato; & diceva 
che ia moglie a il figlio non arano morti 
di morte usturale, nta, bangi avrolanati 

ad.esumare i due cadaveri e sottoporti 

vergoità di queste asserzioni. : 
L'agcgaa sembrò a prima vieta assurda, 

perché quell'uomo appariva superiore 

particolari tanto pregisi, da indurre la 
procura di Stalo a 
bario. . 

. I.dpa gadareri vennero escmati se. 
grafamenta, & dall'analizi risuità che 
tantu la signora, quanto il giovsue nf. 
fisiate, erano realmente morti di veleno, 

Le autorità giudizario continuacvno a 
procedere coi la massima cautela per 
iacoprira l'utora dell'anonima gacusa, 

era sbnia gettata uellu cassetià postale 
più vicina alle casa del dott. Veracho 
eran, a le vltariori scsrche condussero. 
& scapattare ché dell'uttibilo delttto fossa 

SI | complica la bella moglia del madico. 
Vi ceca, ; ZI, 

non si può fare. meno di venerate ta | vero esagerate, è a-ote oragtai iuvec. 
. vinto, . 

Quattro ottobre: lucedì era S. Fran: 
cepco, Va lo diasi, è il poversito di As- | 
Shsi un santo pei quale fo provalo sam- 
pra iu cuore Go gras senso di affatto, 
lo che soglio ridera di tanta @ tanta + 

cuss, riidarigo serio quasdo dall'anima ’ 
alla mia' momoria sala il ricordo don. 
tano d'una funge progessiche di, frati 
qinori, che, uscendo dalla fanebre-chiaaa 
Cappuocita, passavano a due a due, len-. 

atrala, e, rasoziando | muri della sepol- 
tura, sflavano per un viale di pioppi 
è ritornc&vino ibdietro poi, 8 aparivano 
‘quibtamente in fondo a un biazoo dor 
ridolo del loro convento, E non rido, 
perebò ia questo megdo, te cui l'anima 
notre si può Dabars talura per uno di 
quei vermi ché resistono A qualunque 
farmaco, era bene che ai fossero degli 
cspadab., o cunveati che siano, pei cai 
giardini era permesso aspeltare che ma- 
donna horte, passando, avan pietà dei 
noetri vochi onvi è dal nostro viso pal- 
Hdo, & ci dicessa: « Fratello, aadiamo a 
OReR, ee Bei stange », 

Dopo cha. ia processione fel + cha 

i 

tamanta, sotto l'arco della porta clan, 

ohiante sembrano più nhe possibili. 
Di disgorso in discorso, giunse a par- 

arco di San Franost0o, a mi digsa d'a- 
vere rascolto Don s0 più da quit de- 
tota oronaca muaosor.ite, la notizia che, 
appena il sanuluomo passh.a migl or vite, 

suo corpo, prima d'assare senolto, fu 
messo a terra nella chiosa di Santa 
Meria degl: Angeli, nella quale, per la 
finestre aperta, setrarono all'alba è far- 
falle a passeri è nor'guoli e tortora s 
rondici e non so quanti altri figli dal. 
Vario, che, vologdo è cantando, veliero 

- piendere parto all'amab.le fanerate, E 
si avaglit un latente H saot'como, e, 
alzatosi della terra nuda gu cdi giaceva, 

i disag grazie in noma del Sigaore alle 
' Farfalo, agli undoliini a sa totta la altra 

4 

orsatere del boao Dio, e si riaddormastò 
non appena ebbe fatto lora il segno della 
croce, 

Io udiro a ndivo, a tanto mi som- 
I movarano lo leggonda di guel santo, che, 
‘ guando fu sera ed incominciavano ad 
‘ gasorè gogsssi i lampioni, | torgavdo .dal 
‘“ convento in città, dove si respira. una. . 
‘ ria avvelenata, e c'è gente che taglia 
a pezzi ia proprie samanfi; dove 0° 
mite fammiae che si. rabzno.i danari, 
ta atlute, l'enore, volavo igdietro col- 
Pauima a godermi la quietitadine della 

fu spento l’ultimo vero, nella selva dal salta cappuocion. Che ci. volete fara? 
aonvento, uo giovane moosdo, che cor. Quando jo psoso al fraticello d'Aagiai, 
tamento delava sotto la tonnoa di fa- 
stigno certe sofferenza simili a quella 
che io gelo cotto. il mio panciotto di 
panno inglees, venne h sedersi allato & 
mo, ali" mbre d'ua ipporastano, s mi 
confliò ‘tnote cusa a proposito dell'in. 

elle donna, che ‘a ma, giovanetto, par- 

a 

‘| eamérone, 0 d'aver pregato fi signor di 
| Voltaire ad insegnarmi l'arte del ridera 

ld -4 i ‘ sembrano molto seria, é non è sempre 
ratitudibe degli tomini # della falsità provato che io alano. 

quest'altro Gesù del madio sro, di- 
mentico d'avere fatto lo spoglio del Da- 

di thota e tanta coso, che all'ugiversale 

6, R. M, 

«marito fiusogvano | titoli a 1 posti ono. ! rito, avesse soritto la isttera atomiza, 

Ma, gome.si fa pel romanzi, dabblamo ! nacordaase i suoi favori af primo capitato, 

detta improvvisamente ia moglie, cono 

asce colte, diga colpo, cambia! intanto js moglie sontisuava a mostrarsi 

Questa lettera di nuoro genere con‘ 

da lui, il ibarito è padrs, L'anonima fl- | 
piva con l'invitare. ia prooara di Stato © 

all'esame obiezion, por ccaviaders! della 

ad cgui svspatto; pare coglenara doi i 

precder la even ani | 

- barazato setta ix compagnia degli aciogghi, 

Dal timbro detta busta e da altri în‘ 
&zi si venus e rilevara cha la loitera 

i La afiugie. Monorert® 

| 
1 

i | 
Ì 

lin 

la 

‘ne va espressa lode. egli attivissimi ia- 

408, Gorgo no0 krovism:, soma di ra 
gola suila linee ferrate io pianura, tu 

‘pera d'arte di gran molo, benti ua gran 
numero di pontigslli murati, è quslonao 
Hi maggior inbghezta in ferro, Quarta! 
però che tulta la strade totersagete della 

erdendo così se stessa insieme son iui. 
i digern sucora ch'alla son fossa a0l- 

tanto l'amante del militare, ma abrt 

a ai fto col dishiararia — lei, ta donua 
dalla fama fico allora tilibata — ja 
« Musaalina di Ostenda ». 

HI più colpito, la più infelice vitHma 
di questo trista drscama, fu li- povero 

* dott, Verachonerag. 
Gii si fece nua acvipa d'aver ripraso 

, in onga la mogla prima cha la ana in 
“ noceuza fosse rigocosatata; gli sl fera 
somprenderta che doveva dimattersi dutle 
cerlohe che copriva; si fut con Î'avi. 

I tarlo some fossa lui It delinquente. E 

lisudo Goal periecli e il caratisra di 
errovia locata a quei troaco. Sut jù 
chilumetti di linea in pianura di lang» 
raggiunto vegetazione a frastagliata di 
gran numero di caanti è strade rettili. 
Doò senea fina, Non vi MRAFABIO per Ura 
giasioni c fermata. Pothe curve inter: 
rompono i! rattiflo fra Cervignano o 8. 
fuorgio, nai sul pressi la cuora ferrata 
immette in quel'a Cividale Udine Porto. 

gi 

Degli atphameati nella stazione di È. 
G.orgio è megho tacere; l'impurtanta 
Bla net fatto che fra giorai vo bibario 
ci unirà giù Orevemobie uila regina della 
Jagona. Difetti colla uova linea sarà 

; sennguilla e atlegra, di un'allegria da 
fare impréasione, demo se noD Eapass® 

‘ Paconea” terribila cha gravava agi suo 
dEpo, 

| î 8 corrente Bvrà Hioge al Tribuog'a 
di Qiteada il dibattitsento par questo 

, atrano, ingconcep biis delitto? Il princi. 
“ pra colpevole era persona gratissina 

& Corte, a ai dovette chiodara l'anto- 
rizzazione del ministro delia guerra per 
procedere ai suo arresto. La ana golpa- 
b.lità è accertata; ma quello cha mag- 
giormente interezas, che suatte da un 
orgasmo di curigetà tutta fa popola: 
Elane, è la ‘parte che riguarda la si 
guora Varschonaran. 

Uscirà ella di questa prova più bella 
6 più para di prima, o si sarà meritata 
verstante il nome di + Massatiza di O- Ancha a Quaarst dalla Debzia nal 

atenda », e una fine vergognosata Congresso soaì datto cattolico tenutosi 
eggi, ba fatto capolico l'intollaraaza 

. 4 tn , clericale, Pochi contadini, 0 una quan- 
GA LE FD 0S GO P 10 -tità di aottaze nere, Ti nasistovano, ll 

Cronkabo friulane. . 
Ottotra (1878), Il Comona di Tidica cifre uns 

Congresso tenevari in Chiesa, [o nen vi 
bo dre quali argomenti si prondasse a 

ppa d'argento dorato nl Fessaro di Cenedk, 
‘ cho celebra solennemente la prima mema. 

trattare, parohò cos vi ho assistito. Ma 

Un periniszo x giorto. 

per quanto sento da persone che ai tro- 

to omo dl spirito Barabto apestà molto in 

ziale lascia genorzimente sperara che 

al più, iIulla di ciò per ora, poichè 
nè il gorpo ferroviario &ppana costruito, 
nè Parmavrenio di buona parta della di. 

bolla velugità dei trent diratti, . 
{Hove fratuanto pazientare, per ritut 

Dara più tardi sull'argomento». 

CLERICALIA. 
Clagaraz, 4 ottobre, 

varano: prssgati, argomeati religioni son 
sl partrattevapo certaneacta. 

i farono parecedì oratori: di quasti 
pon 40 dirvi se bon i nomi di alazoi. 
Aprì ia breocia {non quella di porta Pia, 
intendiamogii) un pretino di Tratiza, 

= mr. 

Cognizioni nl! i 
Per rinforzare Laspelll +d icopadirna la car 

Gin 
Bi facciano frizioni solla segoetto colesda: 
Ctortdrato di chinina grammi 4, tennlno gr. 

10, alcool a 6ES gr. 880, tintura di cantaridi gr, 
10, acqua di Colonia gr. #0, vacillio& gr. Gi 

, legno nacdialo ja polveta gr. 5, Dopo Dre al 
dr n . . 

risoi Lia non prendersi per l'avvocato 
tan indi abba la parcia u0 omino da 
S, Vito, alto da terra non più di 106 
centimetri, oba anni addiatro vendeva 
pigustte a suodelle di terreglia la più 
ordinaria, e ora ha fatto progressi fin 

Par finita, ; 
La algnorà X invita Pontolini sila riprota 

della #08 s0rst81? 
—- (Gontiamo atl di vol; visaranno molla bello 
Ta. . 

folini galautamante: 
— hi to non verrà par 

vartb par vali . 
Penna e Forbice. 

chi ed i signori sfruttano ii povero E 
l'operaio, +1 delagato di P. S, gli tolas 

o la parola, Il povero omino dotette met- 
lo belle signora, 10 | sore la coda fra la gambuace, 

rianeuoto di tutti i discoral che furono 
propuboiati, come lu farebbe cn presi. 
dento di Corte d'Assise. a 

Così si è chiuso soche questo Don- 
gresso, a maggior gloria di Dumenaddio... 
tioè dei Papai +. 

Sperlamo che le recenti ciraolari dal- 
l'onorerola Rudial mettano uo freno alla 
tropp: accenisate intlemperenze di quasti 
fanabti.... purohò non sia troppo tar- 
diva la misura. i AR. 

PROVINCIA 
(Di quà e di del Sudeî) 
TL muovo troaco ferroviario 

Cervignano San Giongio di Nogaro, 
Wa ingegnere soriva da Cervigauno, 
ottobre, al Piccolo di Trisste:; 
«Ho visitato il tronco forroviario 

Carviguano S. Giorgio, che dovrà com: 
platare. ta. ben egapirata direttiasima, 
Quel tratto misura ciros {0 chilometri, viva mire 
di cui senrsi 3 su suolo avstriaco, Que. diquesto affannoso aficcendarsi dei preti 
ata parto, costruita per cura della fer- | madernt-e seguaci olericali, si è quella 
rovia friulana, è propta; rsntre l'altra di esttivarsi la stima è l'amore' dalle 
in gostrasione a spese della Società Vs- popolazioni per afferrate Il comando 6 
Beta, trovai tuttora intompista nel. suo spadreneggiare de soli net Somuni. Di- 
armagtanto, garoa! puoto mi mararigiiò vennti padrobi della amministrazioni s0- 
la notizia delia dilazione dell'apartara, munali, essi avranno la chiate per far 

L'edificio passeggeri nella siszione di poi oleggora deputati olerianti al Paria- 
Cervignano, raddoppiato di confronto tento, che ubbinno « ristabiliro fi aofasto 
illa s0a origiuaris. arezione,. presenta poter temporale, rovinando l'unità della 
aggraderole aspetto, vautaggiosa diapo- Patria, raorifiorndo la sca Îiburtà, ri- 
sizlona dei locali destinati al pubblico, a piombandola nelie - tHrannie - qostrall & 

Giraniara a, : 

se gp ar SN ini pier 

Netl'ogcesione di questo Congresso na 
«Comitato cristiano - antislericaia » di 
Casarsa ha pubblicato ua manifesto x 
eiamps, nel quile è detto lra altro: 

" rm " 

via farrata sono munita ii birrigra, to. | 

.- Baruffa: 
Oggi aveence una barofx tra festelti, 

dei quali ano è prete ed uno chlarico, Os- 
sla, pur spagarmi glo, io dal [ratdlii, 
Inico, venute a ‘taga alquanto orelo dal 
‘illo, 61 diede a paraubtera lurtasamenta 
ti prate, Shotromisera i chierico a gli 
altri famigliari, potarcno domare quel 

Tana avvarkti i vacabinieri, cha proce- 
“dettoro al di lal Arrasto, Mi risaa rifa- 
rito aka, néila sollattazione, ji prete ela 
statò fraterozmente ‘gettato’ giù. dalla 
acala. n° gi 

La calamita del prezioso 
colontate. ieri altro terso la d pom, 

E Goutemporanearionia véni. 

gugro, ipparteriente nila Sogiali Venata. ‘la guardo di fcaata, All'uscita -del 
| Poùto franco di Trieste, fidero un ra- 
garzo che tentava d'anatra incaservato, 
‘portando iu mano uo fovelto, Furmatoio 
| e vimtato il fardello, videro cha goute- 

ridolts di glira 90 chilometri l'attuale : dazio, lt ragazza, cha nea RTara 
‘percorso Trisste Vanazia, e quasta rida- | 

restissima, permettorabba perdori erla ’ 

nova del caffé, il quale sta seggetto a 
Odi 

rimaga pacpiassi, a 
la quella :mierrecne cor guardia di 

de qui ad un mese vi pi andrà ia 4 ore © ns. cha a sca volta l'ioterrogò. Ma i 
: ragasso si cucfase talmevio da indurre 
la guardia & donlorlo all'ispettorato. 

; interrogato, diana che quei caffà — Girca 
vo chilo «e mozzo —« -l'awera trovato 

i &parpagiiato ew d'una banchina; mé pui, 
- Iesso alla atretto, confered d'averlò ri- 
* Govuto-dal faschino Giussppe ‘Magria, 

d'anno: 21, al aorviz o della:ditta: Danibla 
. Balom, avente’ magazzino ni: Puato 
franco, . doo 

Li kisgrin a na. volta fa chiamato & 
gonfeseb d'uver gocnisgonato lui il asffà 

ì aj.ragazzo perobè lo: portasse fuoti ‘dal 
‘ Panto ‘fraaco è. l'aspattaete: in pisezi 
della Bora, Confessò incitra cha H caffé 

tera di proprietà del ano principale Da- 
+ piele Salon. Tanto i Magrin, quanti il 
‘ ragazzo, che sì chiama Lulgi Oogiro, 

een 

{d'anni 15, atlanta in via det Fontalvie, 

SER ra commercia) è tene au megatioo ne d- 
Bplegazione arbo praselsnio. di shincagliaria, dove fre la vendita d'un 

RIRORONA, Tot * Toma) roachetta di rale a d'uas ricca fnmiare, Ì 
sr gli vesta tempo d’uncaparsi di nose sa- | 

cfasinstiche a mode ndo. Quando cal. 
ato disgoraone giunse a dira che # ric.: 

1 

enteagghi uativi dalla promubia di Udine, 
: furono condotti alla cardari, . 

i. Contrabbando, Martedi togpio 
ci mareggialto delle guardie, di ficanzgi 
Da Sagotie, comandzate Ja brigata dl 

di sii i Bant'Audcat dal Judr:, trovandosi in-a6r- 
certo Manzini; pol altro prete: poi. © } vizio izego quel condae, sovpriva quattro 

_ ‘boutrabbandieri provenibnti dall'Austria, 
o dopo lungo inseguimento riuscita; a 

| Requestrare tiltta la marga cha traspor- 
‘ tavano, sunsisténte in 140 chilog. di 
zuochero èd’an'po'di'tabacto estero, I 
contrabbandieri :nellg .faga precipitosa 
abbandouarono anche due -giacohe, che 
pure faroso sequestrata, 

Incendio. L'aitro ieri nile 9 e mezza 
pos, ia Firisauo {Pramariacao) bn ins 
cendio, mun-festatosi agmdentatmente, 
disseuggova- la ciga tesuta in affitto da 
cdttoMartinaigh; cosi tattò lè rimgbrizia - 
che vi si trovavano, 

- 

i Nonsi conca l'entità dat dauno: & 
Ii do. Paganuzzi fesa da alttme il para che poa di fosse ussicaramone, 

Trivignano di giurso, igniti, dal dampo 
. Le vendette vigllacche. À 

aperto di Nonino Aotonio,  tagliaroto 
i lasciando al suolo 46 piante: di rita 

«E pecassario saperlo. L'avica mira 

scansandogli un danno di lite GO; 

Venne arrestato ad Attimis Di 
putti Comsnboe-calevlazo del iuògo per 
esercizio arbitravio delle proprie ragioni 
in pregiud sio di Lupatti Luigi. 

Ladruncolo, A Pordenone le 
guardi  mrusicipali Arrestaroro ii pré- 
giud cato Piasotti Fratossco perchè sor- 
preso in ffagrante a rubare siae boni. 
gue ed un bicchiere del valore ‘di 50 
geatesimi dal negozio di terragiia di 
Galvegi Laviano, UT 

. 4 ufo, Zaccheo Ermete di Pietro, 
porito, pregiudicato, : venne denuasiato 
parotà a Rigogna. neli’osteria di Bore. 
letti Ferdinanio fatto dare da bore, 
mangiura e dortpro, allontanavati po» 
sola senza pagare to sootto di lira 496, 

La: Banca di‘Udine vele oro 
a-scadi argento & frazione’ hotto it tam» 
bio segnato: per | cortificalt‘ ‘doganali, 



UDINE 
(La Città: 8 db Cominé) 
£ Giù l’inverto ? Ss badiamio al 

"E lendarto, veramente no; ma ag ba 
“diamo afta temperatora sd aiin neve 

-gondata anche sul nustri stouti, vera- 
i MEDE BL 

Dal feno. Rango notizia di forti 
‘horrasobe solla Maroha o in Sardagna 
1: (ceders rn altra paria del giornale); 
“oi tal grefa gi Aunttcia grandi navi. 
onte, unaporali v fraddo 1tan80, nella 

“'basan' 6 alta Austria, nonchè nelto pro. 
«vingle-dì Subsbargo, Stiria, Tirolo, Boo. 
“= ada, Moraria, Galizia, Uogiteria, 
°° Troppo presto, troppo grasto ; almeno 
c per I Bestri pacs! maridionali | 

= Codronchi e l'istruzione e- 
‘Albitrentere, E tomninsate la pubbl! 
cs garione di un deoreto resle madificagte 
© ‘parsachi artigoli defln fegga suiipso- 
+Bramento glomebtara, 

Le moi figagioni gi rifaritanna alla 
DE gi maestri, ai loro. stipendio, 
ai'LAGi iptamonto. ‘Peligloso,. N06. 

Rerl'arma dol carabinieri. 
Pelagrafano : :da Rima cha ic segalto 
ad accordi prasi col presidente det Con- 
siglio, l'onor, Pellonz, ministro della 
guerra, diratzerà. una gircolara al co- 
mandanti dalla tegioni dei carabinieri, 
par invitare a non esporre inutilmente 
i militi ni pericolo di venire sorarchiati 
dei numero e viiipini, B'acanduto, spanne, 
aégli ultimi tampt che vepiasero man 
dati dus soli satfbinieri, in-inoghi dora 
già sì prevedere p00 scopplo di ostilità 
dgnito la forza stata, “. - 

Niente riduzioni ferrovia 
pie alte famiglie del deputati. 
Le. Società ferroviarie, ail» quali fu so- 
menicata copia del voto manifeatato 
dalla-Cumera del deputati, ip: Cooitato 

‘’segfaio, perchè slaco contelse alié fa. 
glio dagli onorevoli membri dalla Ca- 

« mara stesta, la agovofezza accordata sile 
«famiglie degli imp'egati dello Stato pat 
levo viaggi solita strade ferrata, aiaono 
‘‘prongoziata : in espso sfavorerole sallà 
sOPParta nicà dalla domandata ccucassloae. 

Attenti ai biglietti da una 
seni Ds Roma selegrafaco cha ‘suno 
Ati sagottatl: setta: virani. e cua btaga» 
“Fosì” biglietti fasi da una tHre, Sona 
delia serie 044, del namero 00030, At- 
cspai dunque 3! 

i nà cifra. sbagliata. Nell'ars 
i giotio di.cronaoa pubbiicato martedì sal 

« lavoro nanuale nella agtole #-4 passato 
AD ArNora o di ‘stampa “ele importa ret- 

> tflaare. 
* Non sono quaranta, ina centogua- 
canta, i bsmbit e baoghute dba lu Ha 
- Romerita Associazione. « Souota a Faml- 
i glit a ha raqoolio cell’ Educatario, 

‘ Società del Giardini d'in- 
-. fanzia fn Udine, Cal giorno 36 
‘ sorrante © sono ‘aperto la isormiziohi ala- 
s«menteri ai dos Giardini di vis Vitiaita 
‘8 via. Tomadioi ad. alle classi \cliaman- 
tari anossee a quest'alumo, La isguizioni 
#i rigovono dalla ora È ailo 12 jo tatti. 
due I Giardial. 

A riposo. Il signor Alessandro A- 
‘stolfoni, che fa per parecchi anal agente 
‘delta imposte & Udize, a ei travara ora 
fn.aspettativa, fu collocato a riposo in 
‘seguito agua domanda per fondati mo- 
# Fi di salata, 
‘’Auguriamo' allegregio Aefoiloni qhe il 

suo riposo duri longhissimi ani, a che 
“Fabbia ia salute forente. 

“+ novo ovarlo della trame 
via = vapore Udine-San Da- 
iniele. Mostra in terza pagina Blato- 
‘Plamo ij! unovo orario deila tramvia, che 
Budià în fgore ii 16 corrente, avver- 
Alamo che coll'attivazione di dette orario 
‘Gegsstanuo suche i trevi apeolati festivi, 

© IR forno «cooperativo eila- 
voranil fornai. Ua fornaio ci prega 
di‘avyertire gii azionisti del forgo coe- 
peratiro, che vogliono eutraral nuo poco 
Suiti. nella facconde del forno stesso. Si 
‘tegtterebbe oha ‘i caporioni, ot che 
hsone raccolto il denaro, in godono di 
lavorare soltanto essì, a non per turno 
tatil gii soioperanti rititasti a spasso, 
q0me iptendarebbaro giustamente gl 
alte; :; 

" RoooSabvjià il foragio. 
ar Riceriamo con’ preghiera di pad: 
ljtapiohe : x 
«Il sottosoritto lavorante fornaio da 

86 anni è ora diapogupato, ha doman- 
dnii di comparare uaa frione, ma nod 
vollero aongedergliala Bon;gl fa dl per 
chè, mantre andavano ad offrirne a que 
'angra. ‘Panto per la verità. |. 

\ rangesco - Cargnali. +: 

Da vendesi nua slegaata dici. 
oletta intora «it uo tarao di ‘ghisa: con 
tutttogifnQoddatiniz 

Rivolgersi. Je via Possolie n 40, 

letame — e 

- ai nio, 

2° 

è ' . 

n . . 

‘di Romanzaoso, il MT Quarguitssl 
“I Franossgo, d'anni d 

sicgidertalmenta ‘da ‘nad vettore, ripor- 

‘nel 18BL, cha ‘venne Battoto somplata- 

Per finire. li sig. Arturo Zar 
blanofi ci manda una lettera nella qua'a 
ron tiapondendo al aig. Demetrio Cinal 
n dita: «fo cnaferito clio c'é state 

una scheda di sottororizione infestata 
al ai Cana! € ame, in quale ha olten- 
iato par la città (ca neo soclatiati, 0 cib Lal 
contro H talo «sprosso divieto  preven- 
tivo, she anche IL Dans! conoscere, Che 
i pottosorittori — fra + quali e'è sionva 
ogregia pariona che altamanta apprezzo 
e trio — abblan pol svuta Vintenzione 
tutti od alcani — di fuvorire il solo 
Canal, ooo vl importa. It mio nome 
n'era, a poa fu onnabilato che quando 4 
seppo ch'io avrei protestato anche pub- 
biicamente. A questa acheda, e non ad 
altra cha possa sssar vantta fuori di 
poi, io mi riferisga », 

Abbia puzisora il algaor Zeinblanghi 
sg non pubbboliamo che questa porta 
della sana lettera — ol'è del reato ia 
arto; eegsgziala — ma lo fagolamo gal 
aldério che non abbia a protang 

za polemica che interessa aggai ts 
aremocia 1 pubblico, 

Disgrazia, isri sera nei pressi 

stiiante lo via 
Astun Lazzaro Moro 36, sensado estinto 

bava la frattora semplice delle dua cava: 
della gaeiba siafetca ul terra madio, 

Venne d'ergenra accompagnato all'O- 
epitale a tri trattenuto. 

Guacirà in 35 giornl.. 

L' opuscolo Comandini. A): 
biamo ricavato l'opussolo dal-Cumasdini 
ip risposta all'Avanti di Roma, che lo ag. 
ouista di aver avnto danari dal Cavellini. 

Egso nos contiene nessuna ritelazione, 
Basso fatto nord, intorto all'affare Da- 
valttat, I Comendigi, dopo detto di aver 
ovatratto soltanto na ffabito personale 

meote asi 1893, carra le relazioni da 
ipl avbte col Onvallizi, & qualche. aned- 
doto che na diuoatra la acperflolalità. 
E insomma una difesa perzcuala del. 

I #ocuaIR massagli dall'Avanti, e Niente Alto m, 116.10 
&'tro. 

Risalita dalla narrazione — gosa dal 
regio nota — ché il Cavallini si è cem- 
pre interessato di politica è di giornali; 
che fa sua attività ei apiagava epevigi» 
Mente gei somenti di erisi; è che trai 
‘glarna"i ai quali ha avuto partao- pazione 
dirette, è statk per gualole teropo Wffa. 
bia del Popolo. 

I Corelere delle Maestre è 
Ml titolo di: un ncovo piorania didattico, 
apltimanale, illustrato, diratto dal prof. 
Guido Fabiani (Penna d'0ca), Il Cor. 
rrere della Muastre osso in Milano (Via 
‘Moscova, 40} ogai domapicn, gd è Paaian 
giornale italiano dedicato alle magatra 
elemeziari, Not che sbbiamo letto il 
primo . numero coi vivo interevso, auggi. 
riamo al auoro coofratetio che intorno 
a ini si reccolgano tutte le ineagnenti 
etemenfari itàhano. 

Teatro Nanmionale. Merionetii. 
stica Compsgaia Re scardini. Quasta sora 
Bi fapprasanta: La sinfonia di Facq 
napa, acmmadia delle più brlanii, sa- 
guita dal grandioso balle: Tna /esa 
chinese, 

La China di Migon so ha rivale 
Siosona preparato regitale, 

STAZIONI a FERMATE 

LIRE RR OM IG e 8 ARTT 

pile 

qul roddita 

iL FRIULI 

Il Supplemento al Foglio 
riodico della RK. Prefettura 
Udine, N. 27, del 2 ottobre 1597 

sontiena: 
Pagolo vedora Cami Atgalo di Basila, 

sccsttò l'arodilà del dafpnto di lel marito, morto 
in Basito nel 7 gansalo 1997, nell'intarcaza delie 

Matt rue si disombra LES7 arenili Tri 
burat& di l'intento dagli ntn- 
bul Siti È mm mabDa di Maranra, In odio a Romano 
Amalia di Tnigt caoritata Paziani di Marnuro di 

— Mal giorno 3 porechre 1507 avanti il Tri 
buabla di Udine, in danno di Gentilini Giagomo 
di Dorkata, sagnizi l'incanto in grado di gssto 
degli immobili fa msp meppe d di Renna dal Rciale. 

— L'Intendénza ‘di Finsnta di Gdink ha a- 
parto il consorzio per.il sonferimanio della si- 
vondila dei fuel di privativa n, 3 in Auwmonao 

ira 99,09. 
se Hal giorno if novambre aventi il Triba- 

Axa di Oilpe tin danno di Motnzio Domenica 
fa Giovazat redova Galatto Giovanti di Ro 

d par sb e quale rapprevintante del minori 
cancì figli, negalrà L'incanto per în vendita degli 
immobili at fa mappa di ano. 

*- L'éretità di Giadomo Qousarin fu Pialro 
o in Faordenons nel 20 tatterabeo 1997, 

tenga pocettata della di lu! vedora Tarsia Bor: 
Uto fa Giovanni, pur nd a nell'interezne dei cinque 
figli minori. 

— Li afndaco di ‘Treppo Carafto svuiva che 
nel giorno 18 ottobra sore, jh quell'ofdoîo mae 

Arlano, 

Rlolpale at terrà tr saporimento: d'asta sol si- 
stema della candela ei sr d'appalto to det lavori di 
amplinisento del 1 natico di Fansa, 

Avvisi scolastico, 
Souolz di ripetizione, Nel Collegio 

Paferno si proparano agli sanmi di ot- 
tobre gli slupai di Gignasio e di Ssgola 
taonica coke non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartita da appositi 
profagsori. 

Corso speciale di matematica e fran: 
cesì, 

Sf aqcettano anche asterni. 
Retta mensile modicissima. 

sii att pn n 

Gasarvazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. latitutto Teepioo 

8» 10 = 1997 omai i 7 
+ No. & 10 

ora è 

Irello del mare L TALE È TASTI] 7TA7TI 140.6 
Umido retatiro 1 39 31 ha 67 
Stato dat elelo { iisto | milita | mato | mnlato 
Aoqua ad. n _ — — | — 
$ dinefone FR K R K_ 
TBlogità Km f 193 t 5 

santigr. 18.8 148 |100 | 98 

Termperatora Dirmalcta ib 4 

Tempa probabi . 
Vecti freschi o forti settentrionali — Cielo ce 

parto tuvolera son pibggle temporali speciale 
monte csutrò sud, 

sal nia n ua ? Ai" 

NOTIZIE E DISPAGGI 
DEL MATTINO 

Rivelazioni minacciate. 
Rama 7 — Il co. Antonelli, 

nostro residente a Buones A 
yres, fece comprendere in al. 
cune interviste giornalistiche 
che in ua suo prossimo libro 
sull'Africa avrebbe fatto com- 
parire nuovi documenti. 
-L'onor. Visconti-Venosta gli 

chiese su ciò categoriche spie- 
gazioni, 

‘nendo a Vianna aveva deciso 

dere. rie: 

H Ro di Sassonia e Il Vaticano, 
Boma'f — il re Sassonia ve- 

Bollettino della Borsa 
UDINE: 7 ottobes 1507 

di fara anche a re Umberto [ ms cs He e 
unt visita a Roma. del €, : {dB 

Il Vaticano però gli fece mi-.; orata que. ga} 98% 
naccie di scomuniche, e quindi Gtliigaztioni 
egli abbandonò il progetto. Ferrovie meridionali wr ict ART 

_ ven pa cin io Fonderia "inse di dtt 4 4 pi 
1 que 

Corriere commerciale prioni dn 0 dit ta 
Fa 4 , dla 

Sete. Peaeiita Provinole dì Udine | KA — 
Milano, 8 ottobre, Ato Toso 

Oggi la giornata A riusoità più anl- Sauea dela SORpone . 9 
iati, malgrolo | permanagie scctagno «  Papslara Friulana. DE Hi0.- 
dal dalantori; ak sono fatti paraocchi af. "ita ffdinoge da 
fari & pieni prezz: spegie uelle greggio 

riareaa 26. di belle qualità. - | Sogfata Teecenia di Wiivo 1: .| 66 — 
Avshe l'America costiaui lo sua ri n For baridlos.atocap.| TRI 

cerchi ad peguista quello che ia assità = -  Meditim.eregup.i M— 
con prateso regolari. Camhi » volata 

I Bortoli belli sono assa! sostentiti dai | frandit. ..,..... shiguo 106.1, 
detentori, aneì pareoclu di eesì rettono | Genoma... ...... " | nat 
la merce fuori vendite, prevedendo pros. | Astra "Agstonda DL + Prali 
simi malzi. — Dorotea $ DO 

Ss {Dal Sela) | Hapoloonl ..,..... «+ È 31 
= a » rta) diepmest. do 

il comm. Calo Si 
di $. M.IL Ro, edisignori comm. Luigi 
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